










      
       

     
   
 
    
     
     
   
   
    
     
   
     
  
   
    
     

       
     
      
     
    
     
    
   
   

   
    
    
   
   
     
   
    
     
     
   
  
   
   
     
  
  
    

    
      
    
     
     
      


   
      
    
   
    
      
     

  
  

    
     
     
     
  
   
     

    
   
   
    
    
    
     
    
     
    
    
    
    
    


  















IL GIORNO dello sbarco in Bor-
sa della Fiera è arrivato. Ieri è sta-
to dato il via libera alla quotazio-
ne di Ieg, la società nata dalla fu-
sione delle fiere di Rimini e di Vi-
cenza. Un’operazione che dovreb-
be portare - se tutte le azioni saran-
no vendute - almeno 34 milioni
di euro, visto che la società, d’inte-
sa con gli azionisti venditori e i
coordinatori dell’offerta, ha indi-
viduato il prezzo di ogni singola
azione da un minimo di 3,70 a un
massimo di 4,20 euro. In questa
prima fase saranno immesse sul
mercato 9.192.349 azioni di Ieg (il
35% del capitale). Di queste, 3 mi-
lioni sono nuove azioni per effet-
tuare l’aumento di capitale delibe-
rato il 17 ottobre. Le restanti azio-
ni saranno vendute in buona par-
te da Rimini congressi (’azionista
di maggioranza), la società che
comprende il Comune e la Provin-
cia di Rimini e la Camera di co-
mercio. Rimini congressi metterà
sul mercato 4.870.000 azioni. Al-
tre (522.349) saranno vendute dal
socio Salini Impregilo. Infine, al-
tre 800.000 azioni, sempre da un
aumento di capitale, saranno og-
getto di un’opzione per la sotto-
scrizione, al prezzo di offerta.

DA OGGI e fino al 4 dicembre si
partirà con la valutazione delle of-

ferte e la raccolta degli ordini, ri-
servati a investitori qualificati in
Italia e istituzionali esteri. In que-
sto periodo verrà definito anche il
valore esatto del titolo della Fie-
ra: la forbice è stata fissata, come
anticipato, da un minimo di 3,70
euro e un massimo di 4,20. Termi-
nato il periodo della raccolta ordi-
ni e stabilito il prezzo delle azio-
ni, dal 6 dicembre partiranno le
negoziazioni dei titoli della Fiera
sul Mercato telematico azionario
(Mta) della Borsa.

«I PROVENTI dell’aumento di
capitale – spiegano i vertici di Ieg
in una nota – saranno utilizzati
per supportare gli obiettivi di cre-
scita e sviluppo del gruppo e, più
in generale, per contribuire a raf-
forzare la struttura finanziaria e
patrimoniale». In particolare «ser-
viranno a sviluppare il business de-
gli eventi (sia attraverso la nascita
di nuovi eventi, sia attraverso l’ac-
quisizione o l’aggregazione con al-
tri operatori del settore), a suppor-
tare il processo di internazionaliz-
zazione e l’ulteriore sviluppo del-
le infrastrutture», sia della fiera di
Rimini che di quella di Vicenza.

ma.spa.

ECCO i ‘saggi’ che aiuteranno il Comune a progettare il museo Felli-
ni. Il bando del museo è stato vinto dalla casa cinematografica Lumie-
re (a giorni l’aggiudicazione definitiva), nel frattempo Palazzo Ga-
rampi ha istituito una commissione di esperti che avrà il compito di
vigilare e dare suggerimenti per il progetto. Ne faranno parte la nipote
del regista, Francesca Fabbri Fellini, il semiologo Paolo Fabbri, già
direttore della Fondazione Fellini, i critici Mario Sesti, Luca Beatrice
e Vincenzo Trione, l’architetto Stefano Della Torre, Laura Delli Col-
li (Fondazione cinema Roma) e lo scenografo riminese Sergio Metalli.
















 
  
  
    
 


  
  
  
   






  


   

      




 


  
 
 


  
 
 
  
 
   
 

 





    

 

 
  




 



   
 


 


 


 

          


 

 

  

    






   




